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LIBERALIZZAZIONE

Letta: «Gas, c’è l’accordo in maggioranza»
FRANCO BRIZZO

A ccordo raggiunto nella maggioranza, salvo il dissenso dei comunisti italiani,
per il parere positivo allo schema di decreto legislativo sulla liberalizzazione
del mercatodel gas in Italiaapprovato lo scorso febbraiodalConsigliodeiMi-

nistri.Oraperòoccorreràvederequalisarannoglisviluppipoliticidopoirisultatidel-
le elezioni regionali. Lo ha confermato il ministro dell’Industria Enrico Letta in Se-
nato, durante una riunione di maggioranza: «L’intesa sul gas c’è - ha detto il mini-
stro - ma se ci sono ledimissioni delGovernoè inutile». Inogni caso oggi la bozzadi
pareresaràdepositataallaCameraedomaniinSenato.

LA BORSA
MIB-R 28.838 -1,43

MIBTEL 29.598 -1,86

MIB30 43.495 -1,88

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,957
+0,003 0,954

LIRA STERLINA 0,602
+0,001 0,601

FRANCO SVIZZERO 1,568
-0,005 1,573

YEN GIAPPONESE 99,400
-1,460 100,860

CORONA DANESE 7,450
0,000 7,450

CORONA SVEDESE 8,329
+0,033 8,296

DRACMA GRECA 335,300
+0,280 335,020

CORONA NORVEGESE 8,207
+0,058 8,149

CORONA CECA 36,505
+0,063 36,442

TALLERO SLOVENO 204,156
-0,128 204,284

FIORINO UNGHERESE 258,950
+1,080 257,870

ZLOTY POLACCO 4,091
+0,100 3,991

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
+0,001 0,574

DOLLARO CANADESE 1,418
+0,012 1,406

DOLL. NEOZELANDESE 1,929
+0,009 1,920

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616
+0,016 1,599

RAND SUDAFRICANO 6,334
+0,057 6,277

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Milano, la Borsa recupera nel finale
Il rimbalzo in apertura di Wall Street evita un’altra seduta nera
MILANO Il rimbalzo di Dow Jo-
nes e Nasdaq fa risalire anche le
Borse europee, che chiudono
con flessioni contenute rispetto
alle aspettative. Piazza Affari re-
gistra a fine seduta un calo
dell’1,86% dell’indice Mibtel, a
quota 29.598. Il minimo, subito
dopol’apertura,erastato toccato
a 28.708, sotto i livelli di inizio
d’anno,mentre ilmassimo,apo-
chi minuti dalla fine di seduta, è
stato fissato a 29.708, con mille
punti di scarto. Gli scambi si so-
no mantenuti su livelli modesti,
pari a 3,6 miliardi di euro di con-
trovalore:secondo gli operatori,
avendere sonoprevalentemente
gli investitori esteri. Non c’è sta-
ta, comunque, la temuta ondata
di vendite dopo i crolli di Wall
Street e Tokyo: rispetto avenerdì
scorso (3,2 milairdi di euro), Mi-
lano chiude con un 10% in più
circa. «Non si è visto il temuto-
”panic selling”», commenta un
operatore, rimarcando come an-
chedagliinvestitoriditradingon
linenonsianogiunti sulmercato
massicciordinidivendita.

In sostanza Piazza Affari ha
ignorato le notizie di politica in-
terna e ha concentrato tutta l’at-
tenzionesulla partenza del mer-
cato americano. Le notizie sullo
stato di salute di Enrico Cuccia
hanno movimentato in modo
contrastato il settore bancario.
Mediobanca ha fatto un balzo in
avviodioltre il4%edèrimastain
terreno positivo tutta la seduta,
per poi chiudere limando i gua-
dagni allo 0,96%. In calo gli altri,
tra cui Intesa (-3,12%), Comit (-
2,69%), San Paolo (-2,6%), Uni-
credit (-2,6%). Bersagliate le e-
bank come Fideuram (-5,63%),
Bipop (-3,1%) e Mediolanum (-
4,53%). Tra gli altri titoli guida,
Generali ha contenuto le perdite
allo 0,39%, Ina è scesa dell’
1,91%, Ras del 2,95% Sai dello
0,91%. Compart ha ceduto il
2,89%, Montedison lo 0,43%. Si

è allentata la pressione sugli edi-
toriali e Hdp è risalita in progres-
so dell’ 1,42%, Seat dell’ 1,88%.
Hannoavviatounsostenutorcu-
pero ma non
sono riuscite a
riportarsi in
parità Monda-
dori (-0,12%) e
L’Espresso (-
1,41%). Pesan-
ti ClassEditori
(-2,96%) e Me-
diaset (-
4,49%).Incau-
ta risalita il
gruppo Cola-
ninno con Te-
lecom in rialzo
dello 0,16% e
Tecnost dello
0,94%. In ri-
basso Olivetti
(-0,68%) e Tim
(-0,97%). Il
Nuovo Merca-
to (dopo le so-
spensioni al ri-
basso) è riusci-
to a recupera-
re. Gandalf è
salita del
4,35%, Tecno-
diffusione del
2,9%,Openga-
te dello 0,4%.
Hanno ridotto
le perdite Ti-
scali (-4,43%),
I.Net (-0,14%),
Poligrafica S.Faustino (-4,16%).
La più bersagliata è stata Cdb
Web Tec (-10,51%). St Microele-
ctronics ha fatto un balzo sia a
Milano (+6,5%) che a Parigi
(+10%). Bene anche Falck
(+3,31%)eBenetton(+2,58%).

La crisi che sta scuotendo i
mercati azionari non spaventa
però le aspiranti matricole di
PiazzaAffari.Èquantoemergeda
un sondaggio effettuato dall’A-
genzia Radiocor presso alcune
società prossime alla quotazione

al listino principale e al Nuovo
Mercato. Una conferma viene
anchedaunodeimaggioriglobal
coordinator italiani coinvolto in
molte delle operazioni program-
mate: «Non ci sono al momento
ipotesi di slittamento delle quo-
tazioni».A.S.Roma,Chl,Mondo
Tv, Tas e Flashmall, per esempio,
sono alcune delle società che
non ritarderanno le operazioni
di collocamento e quotazione in
Borsa.

Gp. R.

TISCALI

Soru: imbarazzante il raffronto con Fiat

18ECO01AF01

ROMA Il raffronto dei mesi scorsi Fiat-Ti-
scali chehavisto lasocietàsardasuperarein
terminidicapitalizzazioneinBorsa il colos-
so di Torino ha imbarazzato Renato Soru,
numero uno di Tiscali, il quale è però sem-
pre più convinto che il futuro è la net-eco-
nomy. «È stata una cosa che mi imbarazza-
vaenonmidispiace-spiegaSoru-chevalia-
mo di meno, oggi. Ma sono certo, al di là di
quellochesuccede inquestigiorni inBorsa,
che stiamo vivendo un cambiamento epo-
cale. Sono convinto che costruire le reti, re-
golarle, realizzare gli incroci della nuova
economia sarà più importante che costrui-
reautomobili.Sequestoincrociosichiame-
rà Tiscali o diversamente non lo so. Ma chi
regolerà quest’incrocio varrà più di chi co-
struisce automobili». Tiscali, comunque, è
in crescita costante. Ad aprile contava 1,5
milioni di abbonati Internet in Italia e oltre
2milionisesi includonolepartecipateeste-
re. «Oggi - ha detto, all’assembleadi Tiscali,
il presidente Renato Soru - cresciamo di
10milaabbonatialgiorno,quasi300milaal
mese. Un ritmo superiore ai 200mila, stan-
doaidatipubblicati,diT-Online(Deutsche
Telekom), che pure si dice la società a più
fortecrescitainEuropa».

L’assemblea ha approvato all’unanimità
il bilancio ‘99, concluso con una perdita
operativadi14miliardidi lire suunfattura-
to di 63,36 miliardi (2,51 nel ‘98). Sempre
sul fronte Internet, i ricavi di Tiscali sono
passati dai 645 milioni del ‘98a24,5miliar-
di nel ‘99, mentre i ricavi per i servizi fonia
sonopassatida1,8miliardia38,6. Incresci-
ta anche i dipendenti: dai 45 del 1998 si è
passatiai259al31dicembre‘99,a376afine
marzoe450adoggi.

L’assemblea ha anche approvato tre au-
menti di capitale, che prevedono l’emissio-
ne di poco più di 427mila nuove azioni, ri-
servate a investitori istituzionali, per l’ac-
quisizionediduesocietàcheoperanosuIn-
ternet (la belga Interweb e la tedesca Niko-
maGmbh).Nelcorsodell’assemblea,Rena-
toSoruharibaditole lineeguidadellasocie-
tà (l’obiettivo primario resta l’espansione

in Europa) eha annunciato che lo split (fra-
zionamento) azionario approvato nella
precedente assemblea (10 nuove azioni per
ogni vecchia) diventerà operativo dal 25
aprile.

Soru aggiunge poi che «il fatto che i mer-
cati non vadano così bene in questi ultimi
giorni ci sprona ad impegnarci di più in ciò
chesappiamofareecioèlostart-up:mettere
le mani sulle stanze vuote e costituire nuo-
ve società». «È una cosa che sappiamo fare
bene - prosegue Soru - per cui con l’azione
che vale di meno, piuttosto che comprare
società, faremo start-up nei paesi in cui an-
coranonsiamooperativi.Siamoinunasor-
tadistart-uppermanente».

Poi Soru si sofferma sulle nuove tecnolo-
giedeicellulari.«Perquantoriguarda-dice-
la concessione delle licenze per gli Umts, i
cellulari della nuovagenerazione,miaugu-
ro che in Italia venga privilegiata la licita-
zione privata». E aggiunge: «Nel caso le re-
gole venissero cambiate siamo pronti a raf-
forzarci alleandoci con partners fortissimi
che potrebbero venire anche dall’estero».
«Vogliamovincerelagara-prosegue-estia-
moacquistandounterrenoper realizzare la
sede della Società Andala nei pressi del Por-
to Canale, a Cagliari». Soru inoltre afferma
di non condividere l’assegnazione delle li-
cenze mediante asta, come è venuto in In-
ghilterra. «Si correrebbe il rischio - spiega -
di farcrescere icostidelservizioadannode-
gli utenti. I consumatori pagherebbero
prezzipiùalti. Sarebbeinpraticacomemet-
tere una sorta di tassa sulla nuova tecnono-
logia».

Intanto Tiscalinet, il portale Internet di
Tiscali, si arricchisce in questi giorni di Ja-
nas,unmotorediricercabasatosullatecno-
logia Search Tone Search Engine Web di
Ideare, società controllata dal gruppo sar-
do. Janas, che deve il suo nome alle fate che
popolano le storie della mitologia sarda,
parte dunque con una potente funzione di
ricerca su tutti i siti del web in lingua italia-
na, con una totale indicizzazione dalla pri-
maall’ultimapagina.

Un operatore
osserva
il grafico
dell’andamento
della Borsa
di Milano

BrunoAp

I DIRITTI SOCIALI
E I REFERENDUM
Roma 19 aprile, ore 16.00 
Centro Congressi Frentani

Tavola Rotonda
con

Ugo Spagnoli
ex giudice della Corte Costituzionale

Michele De Luca
Commissione lavoro del Senato

Amos Andreoni
Consulta giuridica Cgil

Guglielmo Epifani
vice segretario generale della Cgil

Il dibattito sarà coordinato da 
Raffaele Minelli

segretario generale dello Spi Cgil

SPI

CGIL CGIL
SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

CONFEDERAZIONE
GENERALE
ITALIANA
DEL LAVORO

CARBURANTI

Benzinai, confermato
lo sciopero
che inizia il 9 maggio

Migliorate le condizioni di Cuccia
Sta bene il patron di Mediobanca, il «paziente che non c’è»

■ Benzinaichiusidalleore19,30del
9maggioalleore7,30del12suc-
cessivo.Laconfermavienedalla
Faib(Federazioneautonomaita-
lianabenzinai)chedomanisiriu-
niràaRoma,aggiungendoche
nellesettimanesuccessivecisa-
rannoaltri5giornidiscioperoe
precisamenteil17,18,24,25e
26maggio.Laprotestanascedal-
laindisponibilitàdell’UnionePe-
troliferaadincontrareleassocia-
zionideigestoriperesaminaregli
argomentidellavertenzaecioèi
marginieconomicidigestioneed
irapporticontrattuali.
Lecompagniecontinuanoari-
toccarealribassoiprezzideipro-
pricarburanti.Totalfina-inuna
nota-informachedamezzanot-
tedioggiiprezzideicarburanti
scenderannodi5lire: lasuperne-
gli impiantidiTotalfinacosterà
quindi2.120lire(-5lire); laverde
2.035(-5); ilgasolio1.645(-5)eil
Gpl1.040lire(-5).

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Il paziente «che non
c’è» sta meglio. Nonostante il
muro di gomma trasferito per
l’occasione da Mediobanca al-
l’ospedale Sacco (tra l’altro re-
sponsabile dell’eventuale fuga
di notizie non aderenti alla real-
tà), dalproverbiale mondo di ri-
servatezza che protegge Enrico
Cuccia filtrano brandelli di in-
formazioni sulle condizioni di
salute dell’anziano banchiere: è
nutrito con le flebo ma respira
da solo, senza l’aiuto di alcuna
apparecchiatura. È vigile, luci-
do, al punto che avrebbe anche
chiestoqualchelibrodaleggere.
Insomma, tutta la vicenda sani-
taria di queste ore apparterreb-
be alla sferadellecomplicazioni
che un signore della sua vene-
randa età (93 anni a novembre)
ha-purtroppo-tuttoildirittodi

avere come postumi di altri ac-
ciacchi, malanni, interventi
chirurgici.

Quello che questo ultrano-
vantenne ha in più è il colossale
Barnum della smentita. Così, in
un ospedale finora rimasto fuo-
ridallecronachedel jet-set sani-
tario, si celebra un rito incon-
sueto,piùadattoallemuradivia
Filodrammatici che a questi pa-
diglioni che offrono sanità a
una periferia tutt’altro che agia-
ta. E allora ecco i guardiani, agli
ingressi, che salutano uno per
uno gli zingari dei vicini campi
nomadi e che - controvoglia - si
sforzano di attenersi alle conse-
gne e fingono di negare la pre-
senza di Cuccia.Lostesso fanno
i tanti agenti che, guarda caso,
dalla notte di domenica sorve-
glianoadistanzaicronisti.

Ma il meglio lo offrono pro-
prio i più autorevoli rappresen-
tanti dell’ospedale: alla inattesa

cortesia e ospitalità della dire-
zione, che offre asilo (una sorta
disalastampaallestita infrettae
furia) e vivande (persino dei pa-
nini a pranzo) per i giornalisti
inzuppati dalla pioggia batten-
te, fa da contraltare l’imbaraz-
zante acrobazia verbale del pri-
mariodelrepartorianimazione,
il professor Ruggero Ravagnan:
«Dovrei parlare di un paziente
che non ho... di cui non posso
direnulla.Permequestomalato
nonesiste».

Nessun bollettino medico uf-
ficiale, quindi, le poche notizie
sulle condizioni di Enrico Cuc-
cia si intercettano nei corridoi:
«Non è grave», «parla benone»,
«gli stanno facendo le flebo»,
sussurrano medici e infermieri
cheprimadel banchierepiùim-
portante d’Italia avevano avuto
a che fare con ben altra utenza.
Fino a quando, da via Filodram-
nmatici, arriva la prima confer-

ma autorevole, quella del presi-
dentedi Mediobanca Francesco
Cingano: «Certo, Cuccia è am-
malato e speriamo vada tutto
bene. Comunque non c’è nulla
di cui preoccuparsi, so che sta
abbastanza bene», è tutto ciò
che si riesce a carpirgli. Ma visto
il clima complessivo non è po-
co. Attorno a lui, intanto, Me-
diobanca funzionava come
ognimattina,probabilmentein
attesa che - una mattina - il
Grande Vecchio della finanza
italiana si riaffacci su quel por-
tone dopo aver percorso, con il
suo passo breve e rapido, il soli-
to, ormai celebre itinerario per
le vie del centro di Milano.
Quando? Impossibile azzardare
qualsiasi ipotesi: lui, Enrico
Cuccia, non vuole che si sappia
nulla di nulla sulproprioconto.
E tutti coloro che lo circondano
non esitano a collaborare e a
crearecortinefumogene.


